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In considerazione delle linee strategi-
che dell’Agenda 2030 e gli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibili da essa sanciti, 
approvati dall’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite nel 2015, l’agrico-
ltura sociale si configura come un’ulte-
riore evoluzione del modello agricolo a 
sostegno di una politica di sviluppo 
sostenibile, radicata nel territorio, 
rispettosa dell’ambiente, capace di 
valorizzare il lavoro e di creare sinergie 
tra istanze produttive e un più moder-
no e responsabile stato sociale. 

In Europa, come altrove nel Mondo, 
cresce l’interesse per l’agricoltura 
sociale con visioni articolate e, a volte, 
molto diverse tra loro. Proprio per 
raccogliere queste tendenze, per favo-
rire un dialogo costruttivo, rendere 
aderenti le politiche alle esperienze 
concrete in atto e in evoluzione in 
Europa e nella sponda nord del conti-
nente Africano, ma con uno sguardo al 
mondo, i promotori di tale appello 
individuano la necessità di far nasce-
re un luogo di aggregazione e di 
confronto tra tutte le esperienze a 
livello Euro + Med, con l’intento di 
dare voce e spazio alla costruzione di 
visioni e pratiche condivise.  

La diffusione dell’agricoltura sociale, 
ovunque, ha assunto i caratteri della 
sperimentazione, della ricerca di nuovi 
aspetti della multifunzionalità, gene-
rando servizi e beni immateriali, contri-
buendo a diffondere valori etici e 
rafforzare il capitale umano e la 
coesione sociale sul territorio. Nei 

paesi della sponda mediterranea 
dell’Africa trova applicazione nelle 
piccole agricolture famigliari e di 
sussistenza, valorizzate nella funzione 
riabilitativi, educativa e di promozione 
dei diritti umani delle popolazioni 
locali.

L’attuale crisi dei sistemi di welfa-
re-state in atto in Europa e nel mondo 
rischia di mettere in discussione i 
diritti sociali di cittadinanza raggiunti, 
accentuando l’aumento della disugua-
glianza sociale. In questo quadro com-
plesso l’agricoltura è una delle prati-
che locali che maggiormente può 
contribuire al conseguimento degli 
Obiettivi di Sviluppo Sostenibili come 
la lotta alla povertà, alle disuguaglian-
ze, l’eliminazione della fame e il 
contrasto al cambiamento climatico, 
per citarne solo alcuni. 

Richiamando quanto indicato nella 
Carta di Santa Cruz, documento finale 
dell’incontro di Papa Francesco con i 
movimenti popolari di tutto il mondo, 
crediamo che L’agricoltura sociale 
contribuisca a “costruire un modo di 
vita nel quale la dignità si innalzi sopra  
tutte le cose”, agendo sulle cause 
strutturali  del dramma sociale e 
ambientale contemporaneo. 
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L’Agricoltura sociale rappresenta 
un’esperienza concreta, anche simboli-
ca, capace di rilanciare il progetto di 
una Europa Unita, come auspicato dai 
padri fondatori e prefigurato nel Manife-
sto di Ventotene. 

L’ Agricoltura Sociale può inoltre fornire 
un contributo reale per un rinnovato 
rapporto tra Europa e paesi dell’Area 
mediterranea, oggi luogo di fenomeni 
epocali, ridefinendo politiche di inclu-
sione e di cooperazione tra gli Stati, per 
favorire rapporti basati sulla reciprocità, 
puntando ad un rinnovato settore 
primario capace di co produrre beni, 
relazioni e dignità. 

L’Agricoltura Sociale è una pratica 
concreta di valori tradizionali ed innova-
tivi e di interazione tra bisogni, saperi e 
culture. Processo di responsabilizza-
zione dei singoli e delle comunità, 
capace di coniugare sovranità alimen-
tare, sostenibilità economica con la 
responsabilità verso l’ambiente e la 
comunità locale, il territorio e i suoi beni 
comuni. 

Per queste ragioni 
Le Istituzioni, le Organizzazioni sociali e 
Agricole riunite a Roma, il 27 settembre 
2016, vogliono avviare un percorso di 
condivisione e confronto a livello inter-
nazionale, per la costituzione del 
EURO+MED AGRI-SOCIAL FORUM, 
un’associazione aperta alle organizza-
zioni agricole, alla cooperazione socia-
le, dell’educazione e a organizzazioni 
del mondo del no-profit, dell’economia 
sociale dei Paesi Europei e dell’area 
mediterranea. Questo spazio ha il ruolo 
di favorire la partecipazione aperta e 
democratica dei soggetti interessati e 
dei cittadini, sostenere il protagonismo 
delle forze culturali, economiche e 

sociali e della Istituzioni  a tutti i livelli. 
Forum Agri-Social Euro+Med è finaliz-
zato a creare uno spazio di discussione 
e confronto a livello Europeo e della 
sponda Sud del mediterraneo, con tutti 
i soggetti e reti che si occupano a vario 
titolo di agricoltura sociale. Uno spazio 
politico, culturale, di discussione e di 
ricerca capace di:

accrescere la diffusione dell’agrico-
ltura sociale in tutti i Paesi Europei e 
dell’Area  Mediterranea;

promuovere l’agricoltura sociale 
nelle Istituzioni e nelle Politiche euro-
pee Agricole, Economiche, Sociali 
Sanitarie e del Lavoro; 

favorire lo scambio di conoscenze 
ed esperienze tra le varie realtà euro-
pee

sviluppare una comunicazione 
efficace nei confronti dei cittadini sui 
valori, sull’etica e sulle opportunità 
concrete di questo sistema di welfa-
re innovativo   

I principi su quali vogliamo iniziare 
questo cammino condiviso sono:

Welfare innovativo e partecipativo 
legato al territorio
L’agricoltura sociale rappresenta un 
insieme di esperienze capaci di rispon-
dere a diversi bisogni sociali, sanitari e 
lavorativi espressi dalle comunità locali. 
Rappresenta un modello di welfare 
innovativo fortemente legato alle speci-
ficità del territorio, alla sua storia ed ai 
suoi valori. I legami e le reti operative 
che si creano tra mondo imprenditoria-
le agricolo, cooperative sociali, istituzio-
ni sociosanitarie e cittadini rafforzano 
la coesione sociale, l’inclusione solidale 
e la visione responsabile di futuro.  
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Produzione di beni relazionali, di servi-
zi innovativi e salvaguardia di beni 
pubblici 
L’agricoltura sociale produce cibo e beni 
relazionali, ma nello stesso tempo 
fornisce opportunità per l’inclusione 
lavorativa di fasce deboli della popola-
zione o servizi sociosanitari a persone 
con disagio. I processi produttivi esalta-
no la partecipazione attiva dei lavorato-
ri e la relazione responsabile con gli 
utenti ed i consumatori anche nella 
salvaguardia dei beni comuni insiti nelle 
attività agricole. 

Centralità della persona
L’aspetto fondante dell’agricoltura 
sociale è l’attenzione ai bisogni della 
persona e la ricerca del benessere 
individuale e comunitario. Le diverse 
realtà rappresentano esperienze 
concrete e responsabili di inclusione e 
contrasto alle diseguaglianze e di lotta 
alle discriminazioni di qualsiasi genere.

Sostenibilità ambientale economica e 
sociale
L’agricoltura sociale per le sue caratteri-
stiche fondative esalta la responsabilità 
sociale a tutti i livelli anche rispetto 
all’ambiente, al paesaggio ed alle gene-
razioni future. Le diverse attività sono 
orientate alla ricerca di tecniche produt-
tive sostenibili, come quelle biologiche, 
capaci di esaltare la fertilità, la biodiver-
sità, la resilienza dei territori e la mitiga-
zione del cambiamento climatico. L’agr-
icoltura sociale rappresenta un sistema 
avanzato per coniugare produttività 
competitività e sostenibilità. 

Responsabilità sociale e legalità
L’agricoltura sociale rappresenta un 
insieme molto vario di esperienze. 
Questa varietà è ricchezza, stimolo 
all’innovazione e prospettiva di futuro. 

Tutte le esperienze sono incentrate alla 
valorizzazione della responsabilità 
sociale dell’impresa nel totale rispetto 
dei diritti dei lavoratori, degli utenti e dei 
consumatori. L’agricoltura sociale è 
fortemente impegnata nella lotta 
contro tutte le illegalità e in particolare 
contro la criminalità organizzata, che 
mina nel profondo i valori della società 
e le prospettive di futuro. L’agricoltura 
sociale collabora con tutte le realtà che 
operano sui terreni confiscati alle orga-
nizzazioni mafiose, sostenendone le 
iniziative e promuovendone i prodotti.

www.forumagricolturasociale.it - www.cia.it


